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DOCUMENTO DI SINTESI 
 

“Emergenza Economia” - Controgaranzia Liquidità e Investimenti 

BENEFICIARI DELLA 

CONTROGARANZIA 

Possono beneficiare della controgaranzia, i consorzi di garanzia collettiva fidi (DL 269/2003 art. 13) e gli intermediari finanziari iscritti 
all’art. 107 TUB che svolgono prevalentemente attività di garanzia dei fidi concessi a PMI. 

BENEFICIARI FINALI 

Piccole e medie imprese in possesso dei parametri dimensionali di cui al Regolamento 800/08, iscritte nel Registro Imprese presso la 
Camera di Commercio, che abbiano iniziato la propria attività da non meno di 24 mesi (eccetto per i progetti di capitalizzazione e per 
le imprese alluvionate e per le imprese che effettuano investimenti), che abbiano sede legale in Toscana (eccetto per le imprese 
alluvionate e per le imprese che effettuano investimenti nel territorio toscano) che non siano in difficoltà e che rispettano tutti i 
seguenti parametri: 

a. rapporto Patrimonio netto/totale attivo non inferiore al 5% sull’ultimo bilancio approvato o comunque alla data di presentazione 
della domanda di garanzia; per le società di persone e le imprese individuali il patrimonio netto è considerato integrato con il 
patrimonio dei soci o del titolare e ridotto dei prelevamenti di questi ultimi; 

b. il rapporto tra oneri finanziari e fatturato non può risultare superiore al 5% con riferimento all’ultimo bilancio approvato. Per le 

imprese alberghiere proprietarie dell’immobile in cui operano, tale apporto può essere sostituito con: patrimonio netto/totale attivo 

non inferiore al 15%; per le imprese edili e della cantieristica navale il fatturato è sostituito dal valore della produzione. La verifica 

del rapporto in questione è sospesa in caso di processi di capitalizzazione. 

Per le finalità di cui ai successivi punti iii), iv) v) è sospeso il requisito b). 
Per le finalità di cui ai successivi punti vi) e viii) sono sospesi entrambi i parametri.  
Per le imprese individuali e società di persone dell’agricoltura e della pesca, in luogo dei requisiti sopra indicati dovrà essere assolta 
almeno una delle seguenti condizioni: a). somma del finanziamento e del debito residuo dei finanziamenti in essere < 50% del valore 
delle proprietà immobiliari dell’impresa; b). debito residuo dei finanziamenti in essere < 30% della PLV o del fatturato con riferimento 
all’ultimo esercizio. 

Le imprese richiedenti devono comunque essere valutate dal soggetto finanziatore e da Fidi Toscana economicamente e 
finanziariamente sane. 

SETTORI AMMISSIBILI Tutti, fatte salve le limitazioni previste dalla normativa comunitaria (cfr www.fiditoscana.it). 

OPERAZIONI GARANTIBILI 

Finanziamenti finalizzati a: i) processi di capitalizzazione (Patrimonio Netto/(Totale Attivo+Finanziamento in esame)>20%); ii) agricoltura e 
pesca per investimenti in Toscana già realizzati da non oltre 3 anni o ancora da realizzare; iii) copertura del costo del lavoro dipendente; iv) 
ripristino liquidità per le PMI che vantano crediti verso le imprese siderurgiche o dell’industria ferroviaria o verso le imprese fornitrici delle 
imprese siderurgiche/dell’impresa ferroviaria; v) ripristino liquidità delle Pmi che vantano crediti verso imprese edili insolventi o verso fornitori 
di imprese edili insolventi; vi) Pmi che hanno subito danni dall’alluvione in Toscana del 2011; vii) investimenti da effettuare in Toscana; viii) 
microcredito; ix) ristrutturazione finanziaria dei debiti a breve concessi da istituti di credito diverso da quello finanziatore e regolato a 
un tasso di interesse inferiore; x) reintegro di liquidità a fronte di investimenti effettuati nell’ultimo triennio; xi) rifinanziamento volto 
all’estinzione di finanziamenti di medio/lungo termine già erogati da istituti di credito diverso da quello finanziatore; 

La durata del finanziamento non potrà essere inferiore a 18  e non superiore a 120 mesi, fatta eccezione per le cambiali agrarie che 
potranno avere anche durata inferiore a 18 mesi. 

L’operazione non potrà comunque essere assistita da garanzie reali, bancarie o assicurative, fatta eccezione per le cambiali agrarie o 
pesca sulle quali può essere costituito privilegio speciale su beni mobili dell’azienda. 

Fatta eccezione per le cambiali agrarie e pesca, l’intervento oggetto di richiesta di garanzia non potrà essere stato già deliberato dalla 
banca prima della presentazione della domanda d Fidi Toscana. 

NATURA E MISURA DELLA 

CONTROGARANZIA 

Controgaranzia a prima richiesta concessa ai garanti in misura non superiore al 90% dell’importo di ciascuna operazione da essi 
garantita. La garanzia concessa dai garanti non potrà essere superiore al 60% di ciascun finanziamento e dovrà essere a prima 
richiesta.  

IMPORTO MASSIMO 

GARANTIBILE 

La garanzia potrà essere rilasciata fino all’importo massimo di Euro 500.000,00 per impresa; 

COSTO DELLA 

CONTROGARANZIA 

Zero. 

Il garante di primo livello potrà quindi addebitare all’impresa le spese derivanti dall’istruttoria e dalla remunerazione del rischio per la 
parte non coperta dalla presente misura. 

PROCEDURE 

• La richiesta di controgaranzia deve essere presentata dal soggetto interessato attraverso la compilazione dell’apposito modulo di 
domanda, allegandovi la documentazione riportata nell'Allegato 1.  

• Le garanzie sono deliberate da Fidi Toscana secondo l’ordine cronologico di ricezione e di completamento delle singole pratiche.  

• I finanziamenti controgarantiti devono essere completamente erogati entro 6 mesi dalla delibera di Fidi Toscana.  

• Entro i tre mesi successivi all’erogazione a saldo, i garanti o i soggetti finanziatori devono far arrivare a Fidi Toscana dichiarazione 
attestante la data di valuta dell’erogazione, l’importo erogato, la periodicità della rata, la data di scadenza dell’ultima rata e il tasso 
applicato all’operazione. 

• Le controgaranzie richieste delle imprese dell’indotto di imprese siderurgiche/dell’industria ferroviaria  nonché dalle imprese 
danneggiate dall’alluvione e le garanzie richieste sul microcredito sono concesse con priorità secondo un ordine cronologico 
distinto. 

• D.D. 93 del 19/01/2012. 

 


